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La ripresa in atto: il ciclo economico 

PIL  
Tasso di variazione trimestrale tendenziale  
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15 
trimestri 



Tasso di occupazione  
Variazione (in valore assoluto) trimestrale tendenziale  

Popolazione in età 15-65 

La ripresa in atto: il ciclo occupazionale 
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* Giudizi sugli ordini e la produzione. Saldi mensili destagionalizzati 
fra risposte  positive (alto) e negative (basso) degli operatori 

La ripresa in atto: fiducia ed economia reale 
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giudizi sugli ordini - saldo 

giudizi sul livello della produzione - saldo 
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ordinativi totale produzione totale 

Ordini e  produzione 
Indici 2010=100 

Clima di fiducia* delle imprese 
manifatturiere 



La ripresa in atto: domanda interna ed estera 

La composizione della domanda  
Indici 2010=100 
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La ripresa in atto: domanda interna ed estera 

La composizione della domanda  
Indici 2010=100 
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Il contesto internazionale: meglio di noi 
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ITALIA 

EU-19 

OECD 

Tasso di occupazione 
 Quarto trimestre 2007=100 

Tasso di disoccupazione 
 Quarto trimestre 2007=100 

Incidenza 
disoccupazione di l.p 



 
 

I costi della crisi 
 
 



I costi della crisi sono non rimarginati 
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Tendenziale 

Osservato 

Dinamiche effettive e tendenziali. Numeri indice 2007=100 

(valori osservati 2016-07)  -6,8%  
(osservato vs. tendenziale 2016-07) -21% 
Mesi persi    -15 mesi 
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Tendenziale 

Osservato 

PIL INVESTIMENTI 

(osservato 2016-07)   -26%  
(osservato meno tendenziale) -53% 
Mesi persi    -42mesi 



Dinamiche effettive e tendenziali. Numeri indice 2007=100 

(valori osservati 2016-07)  -2,4%  
(osservato vs. tendenziale 2016-07) -15,9% 
Mesi persi    9 mesi 

CONSUMI PUBBLICI CONSUMI FAMIGLIE 

(osservato 2016-07)   -4,2%  
(osservato meno tendenziale) -14,3% 
Mesi persi    10 mesi 
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Tendenziale 
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Tendenziale 

Osservato 

I costi della crisi sono non rimarginati 



 La relazione fra ciclo economico ed occupazionale 
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Rapporto fra variazione dell’occupazione e del Pil Ore lavorate, ore per occupato e occupazione 

Italia:  1,2 ml.  (5%)  Sotto-occupati 

Toscana:  86 mila (5%)  Sotto-occupati 
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La compressione salariale 
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Industria Servizi 

Reddito da lavoro dipendente deflazionato per ora lavorata  
2010=100 



Le traiettorie del mercato del lavoro 
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Variazione della disoccupazione  in p.p  2007-2015 

ITALIA 

IV trimestre 2007 IV trimestre 2015 
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Variazione della disoccupazione  in p.p 2007-2015 

GIAPPONE 



Squilibri cresciuti in questi anni 
Tasso di disoccupazione 

Giovani e adulti  
Disparità territoriali 
Valore aggiunto pro capite 

Disparità settoriali Povertà  assoluta 
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15-29enni 
Over 35 
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-40% -30% -20% -10% 0% 10% 

agricoltura, silvicoltura e 
pesca 

industria manifatturiera 

costruzioni 

servizi 
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La Toscana nel 
contesto nazionale 
 
 



La  migliore tenuta della Toscana 
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Spesa delle Ap 

Consumi famiglie 

PIL 

Occupati 

Disoccupati 

Differenze nei tassi di variazione fra Toscana e Nord Italia dal 2008 



Ma i costi sono evidenti anche in Toscana 

Differenze fra valori osservati e controfattuali  

13% 12% 7% 

39% 

6% 
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Mancato Realizzato 



 
 

Il territorio del 
distretto orafo 
 
 



Il distretto dell’oreficeria  

Nell’area 7 mila addetti su 8,5 mila 
in Toscana 
 

Addetti alle dipendenze 
rappresentano il 6% degli  
addetti totali ed il 15% di quelli 
nell’industria 
 

Nel Sll di Arezzo 5,6 mila addetti 
 

I sistemi locali interessati sono: Arezzo, 
Cortona, Montevarchi, San Sepolcro e 
Sinalunga 
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Sistema economico  locale di Arezzo 

Sistemi economici  locali dell’oro: Arezzo, Cortona, Montevarchi, San Sepolcro e Sinalunga 
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Area ad intensità produttiva (S.L di Arezzo), di natura non prevalentemente 
residenziale, a bassa apertura turistica , ma con un elevato grado di apertura verso 
l’estero del sistema produttivo (oreficeria) 



Il territorio aretino  

Sistema economico  locale di Arezzo 

Sistemi economici  locali  dell’oro: Arezzo, Cortona, Montevarchi, San Sepolcro e Sinalunga 

Il Pil procapite (S.L Arezzo) è spiegato soprattutto da una relativamente elevata 
partecipazione al lavoro piuttosto che da una maggiore produttività 
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Il settore orafo nel territorio 
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Fonte Asia:  -22% addetti   (2007-2014) 
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Il lavoro nel settore orafo del territorio 



La dinamica delle esportazioni 
Nel complesso la gioielleria ha perso in negli anni di crisi  

meno degli altri settori manufatturieri  
(confronto fra valori mediani della variazione del valore aggiunto per impresa) 

Variazione media 
annua (2007-2016) 

Peso % sul 
totale export 

Variazione 
2017/2016 

Gioielli 2,61% 48,71% 5,10% 
Conf. Articoli abbigliamento 0,01% 7,47% 21,16% 
Calzature 2,04% 4,83% 38,01% 
Prodotti chimici di base 0,98% 4,80% -2,35% 
Prodotti cuoio e pelletteria 8,71% 4,63% 35,75% 
Fabbr. Motori, generatori e 
trasformatori elettrici 

8,74% 4,54% -17,04% 

Altri prodotti 4,42% 25,02% 
Totale 3,50% 100,00% 11,04% 

Milioni di euro, valori correnti, al netto di metalli preziosi e prodotti petroliferi  



IRPET - Istituto Regionale per la Programmazione Economica della Toscana 

Il ciclo economico  

fra crisi e ripresa  
 

Nicola Sciclone 

Arezzo, 15 dicembre 2017 

Le età dell’oro 

CGIL Provincia di Arezzo 


